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% degno di nota che no}!a‘ﬁ Bhrgaia
di: MoiranoJa- maggior 'dxmmuszne~

fu sui mdsc!u, il coht afio si osserVoA'
a; Lussito. Converra’ pefcw studmrne-;‘:

e uause e provvedure per combatf
“tere la txasburatel.za dei parenti. T
parenti fecero buonissima prova e,

salvo pochissime e rare eccezioni,’

non ha che a lodarsi dell'opera loro.,

Le Scuole Serali -Operaie ¢bbero -
anscritti 234 con 8 premxatl e ‘»“0
menzioni onorevoh.. it

L'Asilo fu frequentato da 31.) bam-
bini, di cui 40 passarono-alle Scuole
elementari.

Del Convitto crede di dover par-
lare, perché il Consiglio pensi. al
modo di riaprirlo. Fu chiuso, come
¢ noto, per lasciare liberi quex locali
ad uso di' caserma; ma Se cxb si
poteé ﬁrc per ragioni di forza mag-
giore, ora, dov endou prov vederc ad
un’ palazzo per le Scuole, conviene
pure pensare a creare apposxto]ocale
pel Convitto.

La Scuola di- musica contmua a
dare discreti risultati. - :

Stato Civile. I naii
morti 330. A

I matrimoni furono 112, in 74 si
sottoscrissero gli atti da ambi gl
sposi, in 9 da nessuno, sui rimanenti
dall'uno o dall’altro degli sposi.

L’aumento della popolazione tu no-
ievole per cui probabilmente al pros-
stmo censimento, .\qull conferd 12
mila abitanti.

L.a Conciliazione diede otiimi ri-
sultati. Su 917 cause poche furono
ie senienze, quasi {utte (urono tran-
satte. Quindi fa elogi all’Avv. Maceid,
che per-ragioni d’impieco doveite
abbandonare tale ufficio, ¢'al Causidico
Morelli che degnamente lo sostitui.

Fa-quindi considerazioni diverse
sulla guarnigione che nel 1888 ¢i fu
coneessa. Antico desiderio- gid mani-
festato fino dal 1839, ma pur-iroppo
inutilmente... St compiace quindi di
tale fattos o delle accoglienze oneste
e liete fatte dalla cittadinanza alla
rappresentanza del prode esercito. 11
panificio militare capace di provve-
dere giornalmente 60 mila razioni
ha grande importanza per ‘avvenire
ROSIro.

Si aperse pure il nuovo Ospadale,
cut ia liberalifi dei nostri concitta-
dini, ¢ specialmente del benemerito
dona Qtwlenght non venne meno.
Splendido od clegante edifizio, che
pusto in uno det siti migliori e sa—=
inbri della nostra CiHt}, dard  quei
visultati che tuttd abbiamo in core.

La strada di Lussito & gida buon
punto, malgrado le molte difficalta
px‘m'cuicmi dal terreno. Riuscird un

wl lavoro, € una stupenda passeg-
giata per i balneant.

Stigmatizaa la condoita di ahum
acquesi corrispondenti di giornali,
che, esagerando le notizie riflettenti
Ja nostra cittd e caricando Je tinte,
fanno opera di cattivi cittadini, scre-
ditando il proprio paese,. che poi,
per.piccola cittd come &, non meria
in_veritd, critiche cosi.:ingiusie - e
spietate intorne alla pulizia.arbana..

furono 459, i
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Termina dicepido che & ben lieto
di trasmetterd. alla BUOVA, AmOlNi=
strauone.chevcrréelettaconsuﬂ'ragxo
allargato; le cose della cittd in buone
condizioni. Dichiara infine ~che " la
carica-da lui tenuta, per tanti anni, °
per.quanto. di nomina govematwa,
la ‘considerd sempren&)me fatta.per
elezione del consnghc‘),l appunto come

‘& - stabilitb” dalla . nrova i legge “cher |-

andra presto in vigore. Per conto
suo, stima la su'z opera finita;'e spera EE
non gli si neghera il"ben  servito. "
-.E.dopodiavereringraziato Accusani. § .
per la valida cooperazmne prestata’
nel disbrigo delle faccende.del Co=~
niune, ﬁnmce la sua mawmtrale re-'
Jazione che dal modo con cui fu
accolta lascia credere che il ben !

‘'sérvito non' gli ‘verra . s’i"‘faéilme’nte '
doncesso;, perché a''chi ha tanto

amato e'lavorato pel 'suo" ‘paese non
si lascia al certo 'abbandonare con
tanta ﬁc:hta il’ proprio- posto. La
fiducia ¢ - la riconoscenza scolplte_
sul cuore di'tuttinon permettemnno
mai cosi fatto abbandono’ che nulla ]

gmstxﬁcherebbe.

Teatro — 11 deaco, detteler agioni
per cui crede mdx\pcnaablle Ja cre-
azione di un nuovo teatro, propone,
come {ema di studio da discutersi
nella seduta di sabato 10 corrente,
che 'il* teatro sorga sul corso dei
Bagni presso la nuova strada di cir-
convallazione. I'a.la storia.di tratta-
tive fatte, della. difficoltd che’ tale
progetio presenia, ma...crede che
facendo un teatro a.palchi e a:gal-
leria; si, possano:-vendere 1 palchi,.e
colla’ sommia Tricavata da unirsi.ad
altra: fornita dal comune, si potra
risolvere il grave .problema.

La seduta-é tolta alle-'ore 11 ant.
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GROGE HOSSI\ I_TMIANA
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Si¢ vis: pacmn para bellyin, fu detto
dai nosiri avi, e si ripete. ancora
dagli odierni govérnanti -a comoda
ciustificszione  -delle ' straordinarie
spese militari pili. 0° meno compati-
hili .colle gravi crisi agricola e com-
merciale. Se ruoi la pace pireparati
alla guerra; questa massima  basta,
secondo nui; a qualificare la guerra
per quello che é in fatto, non una
necessita fatale, non la provvida: ri-
generatrice det popolx infiacchitt e
corrolti, ma un‘assurdita .manifesta,
un avanzo di barbarie, ap'e\alenza
della forza sul diritto. B per vero, il
terrore delle armi, se pud liberare
una nazione dagli attacchi d’un’altra,
non ¢ certo il mezzo piu equo e piil
civile di riparare alle offese  morali
0 materiall che questa abbia da
quella ricevute. ' 1

La cosa @ chiara ¢ome 1a luce me-
ridiana, ma ciononostante, e chiecehé
ne pensino ghli otwtimisty; .11 vecchio
Marte non. sard cacciato dall'@limpo
cosi presto come Noi pure vorremmo;
ed anzi gli saranno 1ributati bagm
di sangue il fuuum‘l: e’ (uluttuos:
c¢he mai.

Il secolo nostro-¢ detto . a ragione
secolo del progresso -per .le- wrandx.
scoperte scientifiche che si sono faite,
ma dlagraznata ente 1" u-f'cls'zo; !nf
mqghm(o nell’invenzione " dei*1h
di.... uceidere i frateli; e 18 nostrai
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ment@gitugge, inorridita, dalfo spet-
tacolﬁ"cﬂe presenterebbe, al: giorno
doggx, un :campo, @i’ battagha dopo.-
‘una’‘pugna’ accanita L’idea ¢igrap~ |
poli d’uva maturi;isui, quali'sia piom= |’
- 'bata la pitt fitta e violenta grandme,
non ti-dd che unapallidad immagine -
di quel miserando spettacolo.

A temprare, per quanto & possi-
bile, il martirio di tante giovani B
preziose vite, .condotte all’i inumano'
mace]lo,.a soccorrere c1oe 1 feriti ed.
1 malati in guerra, si ¢ costituita .
-1l Associazione : della.. Croce -Rossa .
.cosi- detta. dal suo - emblema, che &
appunto una croce rossa-in campo
“bianeoi=rIn  Italia' la -Croce:: ‘Rossa, |-
“sorta’sullé bagi ‘dunh Conferenza in-
ternazionale tenutasi a Ginevra dal-26
al 29" Otfobre. 1863,ifu eretta in: corpo
‘morale:con legge del‘30 Maggio . 1'882"

- & posta sotto ’Alto Protettorato delle

LL. MM. il Re e la Regina, e sotto
la tutela e sorveglidnza dei Ministri
della Guepra e:délla Marina. Essa si
estende a tutto il Regny, écomposta
di soci d’ ambx 1 sessi, .onorari, per-
petuL é temporanel, ed e rappresen,-
tata da-un Comitato Centrale X‘eS'l—
dente inRoma, : .- -~ .
«; 1soel poi’ sono- divisiv-in- gruppv}e
cui-rappresentanze prendono.il'nome
dx Sotto Comitati. Regionali, di Se-
zione,. Locah e Comunall, secondoché
appartengono ‘ad una' delle 12 Cu“-
coserizioi militati del Regno, 0 ad
una .Oittd che sia'sede:di Comandé
di Divisione militare o capoluogo di
provincia, oppure-ad una. Cittd. che
sia sede di Comando di Distretto-mi-
litare, 0 capoluogo di circondario od
abbia una popolazione superiore, . ai
10000 -abitanti (come Acqui), oppure
ad’un ‘centro. di- minore umportanza,
“Da “circa’ un anno, dopoché I'oriz-
zonte politico si & offuscato a segno
fa creare un’ serio pericolg ehe dal—
I'Oriente o dalla Francia” possa ‘par-
tire la scintilla’ foriera di- ‘tempesta,
I'Associazionedella Croce Rossa prese
un considerevole incremento, e nelle
principali cittd si fecero pubbliche
feste a benefizig.della medesxma._z

In Acqui_fin. dallo scorso inverno,
sull’esemplodelle altrecma fu aperta,
al Casino, una eottoscrmonc all'og-
getto’' di eostituire: un Sotto Comitato
}eca‘le,- che non .pud rappresentare
un.-numero di soci inferiore di - 20.
Raggiunto siffatto . numero di .ade-
sioni, il ‘20 LU("IIO p. p.siaddivenne
alla nomina dei membri di' detto
Sotto Comitato, che riesciva’composto |
dell’Avv.. Ernesio Caratti, presidente;
e di cinque consiglieri nelle persoue,
déi s signori Le\. Ca\ . Abram, Cavalier
Luca’ Tahce Blesi, Guglieri Anocato
Giuseppe, Mignone Gtacmto ¢ Sco=
vazzi. DO"I]G!)ICU. Quamo prima: lo
stesso-Sotto Comitato .si-adupera per.
nominare. nel suo seno.un Segretario,,
un Economo ¢ontabife.ed wun. Dele-
cato "al materialé ‘e per pn,ndere
quelle altre deliberaziont’ che saranno
del caso. . -

-“E noi - da. pparte -nostra f'ucxamo
caldi voti per una lunga e florida,
esistenza della Croce Rossa poiche,
sebbene sospiriamo al giorno glorioso’ |
incui la guerra, altro pitt nofg sii’
 che il ricordo di tempi che furonoy
tutta\"a,‘ convinti che Falba di tgle
giorno, tarderd pur troppo a sorgere,.
riconosciamo che compito pilt cmle,_
piu nobile e piu santo di quello della’

Croce Rossa non si: posm averie. N
W ~

Questioni viticole d’attuahté
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Pubbl:cluamo ass ; dz bumz ar adoL
1d segueiite disdertiasione dell'iliustre
L Prof. Cav. 'Carisza, 1 “simpatico ¢

S

rimuneratrici ¢ L'impoverimento ra-

“dotlo ‘conferenziéré . sy'lle”"nalatt >
‘dellavite; ‘che \abbimno avwto la- -for-
‘tuna di sentire al mstro‘Pol;teama
due. mesi cirep fa, ed . .esortiamo i
" hostri witicollori a *leggerla. colla
. mdssima. attenzione .ed.a fare tesoro
dei’ suggermnentz che i sono dati
‘Der la prospertta dei, nostri; vzgnett'

Traversiaihe ah periodo * triste e |
‘difficile quanto mai. per Ja nostra vi-
. ticoltura, 'in cui-si presentano_ diffi-
- coltd d’ogm sorta; dslusioni dolorose
e la-necessitd di-una loita continua
¢ontro. 'i"tan'ii ‘némici:della vite, me- |
teore, pioggie, nebbie, parassiti ¢ |
crittogame., 3

‘Tornera Ta ‘belld’serie danni pro- [
p:zu alle vendemmie abbondanti e 5&
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_pidissimo delle popolazioni rurali »
dei’ proprietari potrebbe divenire fi-
“'tale se continuassero le attuah (h-
sastrose annate.

Frattanto, non abbxamo 0
faifa;che. quello dindagare. ¢ cause ‘
delle nostre sciagure e proporci di |
far fesorq per l'avyenire. della trisic |
esperlenza zdl;qq&st anno,, g { _,-.» ;

Noh' & p}:ssnbxfd st&bnhr@, pl ‘rap-
porto fra i danpi,in quest’anno ca-
gionati dalla votatura-della perono- BB
spora, dalle tortrici (cochylis, albinia 3
et similia) ‘tascfardo-purée una quota
molto sensibile:per:ile:nebbie, I'an~
tracnosi ed.i:temporali;; ma di tutti g
questi malanm troviamao .sempre la
causa pringipale ne.ll’anormahta del—
l’andamentb ‘méteorico. ¢ .

Nel penodo prlmavenle abblamo
visto '‘cadere ' piii‘ del’ dopplo della B
quantiti mediad'acqua, ed 1. giorni
coperti e piovosifurong assai piu che
i sereni.:Con ,una .temperatura di-
screta, talora molio elevata, € nebbie
fitte ‘e persisteriti perfiio nel'mese di
luglio I'invasione delle érittogare ed
in specnal .modo '-della. ;peronospora
resta facilmente . spiegata ; né: meno
facile ragmne trovano.la colatura e
la forte invasioné della ‘tortrice, la
quale nel lango  periodd Iarvale in
Solitamente prolunoatos1 «ebbe ‘agio
di ‘rovinare 1 grappoliteneri, Jenti a
fiorire fra I'umidore, e la. penombra

- Tuttavia ci;semhra che sisia troppo
mchm a dare tutta 'importanza alle
condizioni esteriori, dimenticando ¢id
che succede nel suolo e nel “sotto-
stiolo' ove ‘Sorb: costrette: a ‘vivere le
pO\rere radici: delle: viti: i " 2l

3¢ un fatto chein. generdle ilavori
al suolo.non furono;-fajti: a tempo
debito :in- questi altimi’ anni; mi ri-
cordo fin. dal 1884 e molte volte in
seguito di avere richiamato 1’atten-
zione ' dei “viticoltori-sall'igiene de)
suolo, sull'utiliti 'dei lavom invernali
0. autunnali piuttosto-profondi e_so-
vratutto sui fossi, mterﬁlan di risa-
namento e di concmnazlone.

Non ¢ tuita colpa ‘el Viticolori
se per causé ‘ectezionali”i 1avori ne-
cessari al térréno mon ‘si poterono
eseguire; sta perd.i!.fatfo: .che il
terreno rimanendo inzuppato per lun-
chi mesi, né potendo per Ja sua na-
fura arml]osa eper’l meermqablht‘g
del 'sottosuolo scolan, Péccesso d’u~-
midita, le radiecit vi: si-trovano,molto
male; le reazioni:e gli-scambi. sonc
quasi arrestati, un’ ‘atmosfera.: umida
e morta vi smrabta ed awo‘ge la
pxanta. L

Al sopravemre “dei calori pm il
terreno ‘si trova indurito olfre mi-
suray le- -zappature od avature: vi di-

ventano: quasi- impossibili; 1a soflicitd

si perde e con essa tutie .lg :alire
buone .qualitd del terreno,, restando
solo quella.di prodirre una-grande
quantitd.di érbaccie che’ contnbm-
scono allesaurimento della vigna ab
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